
Roma, 26 luglio 2021 

Circolare n. 216/2021 

Oggetto: Calamità naturali – Emergenza Coronavirus – Conversione in legge 
del DL Sostegni bis - Legge 23.7.2021, n.106, di conversione del D.L. 
n.73/2021 pubblicata su S.O. alla G.U. n.176 del 24.7.2021

Le disposizioni di diretto interesse del settore trasporti introdotte dal DL Sostegni bis 
sono state confermate e incrementate con la legge di conversione indicata in oggetto 
come di seguito evidenziato. 

Misure a sostegno degli handling aeroportuali (art. 73 c.2-3) – È stato con-
fermato l’incremento di 15 milioni di Euro delle risorse a favore degli handling aero-
portuali per il ristoro dei danni dalla pandemia portando lo stanziamento totale a loro 
favore a 800 milioni di euro.  

Riduzione canone infrastruttura ferroviaria (art. 73 c.4) – È stata confermata 
l’autorizzazione di spesa di 150 milioni di Euro per la riduzione del canone dovuto per 
l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria da parte dei servizi passeggeri (senza obbligo 
di servizio pubblico) e dei servizi merci per il periodo maggio – settembre 2021; la 
riduzione dei canoni dovrà essere applicata da RFI applicando i criteri stabiliti nel 
provvedimento. 

Crollo Ponte Morandi – Ristori agli autotrasportatori (art. 73 bis) – È stato 
previsto dalla legge di conversione uno stanziamento di 6 milioni di Euro da destinare 
agli autotrasportatori destinatari dei ristori post crollo del Ponte Morandi al fine di 
annullare il costo delle imposte che i beneficiari devono versare su tali ristori; la 
misura sarà disciplinata con successivo decreto previa autorizzazione della Commis-
sione Europea. 

Contratto di programma MIMS-RFI (art.73 ter) – È stata confermata la disposi-
zione prevista nel DL n.89/2021 che ha consentito l’approvazione in modalità sem-
plificata dell’aggiornamento per gli anni 2020 e 2021 del Contratto di Programma 
Parte Investimenti tra RFI e Ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, fermo re-
stando che la disponibilità delle risorse provenienti dal PNRR restano subordinate 
all’approvazione del Piano a livello europeo. 

Daniela Dringoli Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 178/2021, 4/2019 e 177/2018 
Codirettore Allegato uno 
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S.O. alla G.U. n.176 del 24.7.2021 
LEGGE 23 luglio 2021, n. 106  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25  maggio 
2021,  n.  73,  recante  misure  urgenti  connesse  all'emergenza  da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali. 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 25 maggio 2021, n. 73  
Testo del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (in Gazzetta  Ufficiale 
- Serie generale - n. 123 del 25  maggio  2021),  coordinato  con  la 
legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106 (in questo stesso  S.O.), 
recante: «Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19,  per  le 
imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi  territoriali.». 
 
La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della  Repubblica  hanno 
approvato;  
  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
                              Promulga  
 
         la seguente legge:  
 
      ******* OMISSIS ******* 
 

  Titolo VIII 
   AGRICOLTURA E TRASPORTI 

 
      ******* OMISSIS ******* 
 
          Art. 73  
            Disposizioni urgenti in materia di trasporto  
  1.  In  considerazione  dei  danni   subiti   dall'intero   settore 
dell'aviazione a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19,  la 
dotazione del fondo di cui  all'articolo  198  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, e' incrementata di 100 milioni di euro per l'anno 
2021.  
  2. Al fine di mitigare gli effetti  economici  sull'intero  settore 
aeroportuale derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,  il 
fondo di cui all'articolo 1, comma 715, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178 e' incrementato di ulteriori 300 milioni di  euro  per  l'anno 
2021.  
  3. L'incremento di cui al comma 2 e' destinato alla compensazione:  
    a) nel limite di 285  milioni  di  euro,  dei  danni  subiti  dai 
gestori aeroportuali in possesso del prescritto certificato in  corso 
di validita' rilasciato dall'Ente nazionale dell'aviazione civile;  
    b) nel limite di  15  milioni  di  euro,  dei  danni  subiti  dai 
prestatori di servizi aeroportuali di assistenza a terra in  possesso 
del prescritto certificato in corso di validita' rilasciato dall'Ente 
nazionale dell'aviazione civile.  
  4. Allo scopo di sostenere la ripresa del traffico ferroviario e in 
considerazione  del  perdurare   dell'emergenza   epidemiologica   da 
COVID-19 e' autorizzata l'ulteriore spesa di 150 milioni di euro  per 
l'anno  2021  a  favore  di  Rete  ferroviaria   italiana   Spa.   Lo 
stanziamento di cui al primo periodo del presente comma e' dedotto da 
Rete ferroviaria italiana Spa dai costi  netti  totali  afferenti  ai 
servizi del pacchetto minimo di accesso al fine di disporre,  dal  1° 
maggio 2021 al 30 settembre  2021,  entro  il  limite  massimo  dello 
stanziamento di cui al medesimo  primo  periodo,  una  riduzione  del 
canone per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria fino al 100 per 
cento della quota  eccedente  la  copertura  del  costo  direttamente 
legato alla prestazione del servizio ferroviario di cui  all'articolo 
17, comma 4, del decreto legislativo 15 luglio 2015, n.  112,  per  i 
servizi ferroviari passeggeri non sottoposti a  obbligo  di  servizio 
pubblico e per i servizi ferroviari merci. Il canone  per  l'utilizzo 
dell'infrastruttura su cui applicare la riduzione di cui  al  secondo 
periodo del presente comma e' determinato sulla  base  delle  vigenti 
misure di regolazione  definite  dall'Autorita'  di  regolazione  dei 
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6  dicembre  2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre  2011, 
n. 214.  
  5. Eventuali risorse residue, nell'ambito di quelle di cui al comma 
4, conseguenti anche a riduzioni dei volumi di  traffico  rispetto  a 
quelli previsti dal piano regolatorio 2016-2021 e riferiti al periodo 
compreso tra il 1° maggio 2021 e il 30 settembre 2021, sono destinate 
a compensare il  gestore  dell'infrastruttura  ferroviaria  nazionale 
delle minori entrate derivanti dal gettito del canone per  l'utilizzo 
dell'infrastruttura ferroviaria nel medesimo  periodo.  Entro  il  15 
novembre 2021, Rete ferroviaria italiana Spa trasmette  al  Ministero 
delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili e all'Autorita' di 
regolazione dei trasporti  una  rendicontazione  sull'attuazione  del 
comma 4 e del presente comma.  
  6. All'articolo 199, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020,  n. 
34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e' aggiunto in  fine 
il seguente periodo:  «Le  eventuali  risorse  residue  di  cui  alla 
lettera b) del comma 7, non assegnate con il decreto di cui al  primo 



 

 

 

 

periodo, sono destinate alle societa' di cui all'articolo  14,  comma 
1-quinquies, della  legge  28  gennaio  1994,  n.  84,  a  titolo  di 
indennizzo per le ridotte  prestazioni  di  ormeggio  rese  da  dette 
societa'  dal  1°  gennaio  2021  al  31  luglio  2021  rispetto   ai 
corrispondenti mesi dell'anno 2019.»  
  6-bis. All'articolo 199, comma 1, lettera b),  primo  periodo,  del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in materia di lavoro portuale,  la 
locuzione: «per ogni lavoratore» si interpreta nel senso che, ai fini 
della determinazione del contributo ivi previsto, si tiene  conto  di 
tutti  i  lavoratori  impiegati  in  forza  di  contratti  di  lavoro 
subordinato, compresi quelli a tempo determinato, a tempo parziale  o 
stagionale, nonche' di contratti di somministrazione di lavoro di cui 
al capo IV del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.  
  6-ter. All'articolo 199, comma 1, lettera b), del decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, le parole: «e di 2 milioni  di  euro  per  l'anno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «e di 4  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021».  
  6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-ter, pari a 2 milioni di 
euro per l'anno 2021, si provvede mediante  corrispondente  riduzione 
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23  dicembre 
2014, n. 190,  come  rifinanziato  dall'articolo  77,  comma  7,  del 
presente decreto.  
  7. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 14 agosto  2020,  n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, le parole «e fino al  30  aprile  2021»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «e  fino  al  31  dicembre  2021».  Il  relativo  onere  e' 
determinato in 49 milioni di euro per l'anno 2021 e in 7  milioni  di 
euro per l'anno 2022.  
  8. Agli oneri di cui ai commi 1, 2, 4 e  7  si  provvede  ai  sensi 
dell'articolo 77.  
 
                             Art. 73 bis  
Contributo  per  i  destinatari  dei  ristori  delle  maggiori  spese 
                 affrontate dagli autotrasportatori  
  1. I destinatari dei ristori  erogati  ai  sensi  dell'articolo  5, 
comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, hanno diritto  a 
un contributo,  pari  a  6  milioni  di  euro  per  l'anno  2021  che 
costituiscono limite massimo di spesa, che, in ogni  caso,  non  puo' 
superare l'importo  corrisposto  a  titolo  di  imposte  sui  redditi 
relativi ai ristori percepiti per le maggiori spese affrontate  dagli 
autotrasportatori in conseguenza del crollo di un tratto del viadotto 
Polcevera dell'autostrada A10, nel comune di Genova, noto come «ponte 
Morandi», avvenuto il  14  agosto  2018,  consistenti  nella  forzata 
percorrenza di tratti autostradali e stradali aggiuntivi rispetto  ai 
normali  percorsi   e   nelle   difficolta'   logistiche   dipendenti 
dall'ingresso e dall'uscita dalle aree urbane e portuali.  
  2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della  mobilita' 
sostenibili, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decreto,  di  concerto 
con il Ministro dell'economia e  delle  finanze,  sono  stabilite  le 
modalita' di attuazione del presente  articolo,  anche  ai  fini  del 
rispetto  del  limite  di  spesa  indicato   al   comma   1   nonche' 
dell'acquisizione, da parte dei soggetti destinatari  dei  contributi 
di cui al medesimo comma 1,  dell'idonea  documentazione  comprovante 
l'importo corrisposto a titolo di imposte.  
  3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari 
a  6  milioni  di  euro  per  l'anno  2021,  si   provvede   mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma  200, 
della legge 23 dicembre 2014, n.  190,  come  rifinanziato  ai  sensi 
dell'articolo 77, comma 7, del presente decreto.  
  4.  L'efficacia  delle  disposizioni  del  presente   articolo   e' 
subordinata all'autorizzazione della  Commissione  europea  ai  sensi 
dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento 
dell'Unione europea.  
 
                             Art. 73 ter  
           Disposizioni urgenti per il settore ferroviario  
  1. Al fine di permettere l'avvio immediato degli  interventi  sulla 
rete ferroviaria nazionale, l'aggiornamento,  per  gli  anni  2020  e 
2021, del contratto di programma 2017-2021 - parte  investimenti  tra 
il Ministero delle infrastrutture e della mobilita' sostenibili e  la 
societa' Rete ferroviaria italiana  si  considera  approvato  con  il 
parere favorevole espresso  dal  Comitato  interministeriale  per  la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile e gli stanziamenti 
ivi  previsti  si  considerano  immediatamente  disponibili  per   la 
societa' Rete ferroviaria italiana ai fini dell'assunzione di impegni 
giuridicamente vincolanti.  
  2. L'efficacia della disposizione di cui al comma 1,  relativamente 
agli interventi i cui oneri sono a carico delle risorse previste  per 
l'attuazione di progetti compresi nel Piano nazionale  di  ripresa  e 
resilienza,  resta  subordinata  alla  definitiva  approvazione   del 
medesimo Piano da parte del Consiglio dell'Unione europea.  
  3. Al fine di favorire lo sviluppo  delle  aree  interessate  dagli 



 

 

 

 

eventi sismici verificatisi  a  far  data  dal  24  agosto  2016,  e' 
assegnato alla societa' Rete ferroviaria italiana un contributo di 40 
milioni di euro per l'anno 2021 da destinare:  
  a) alla progettazione, anche  esecutiva,  di  un  primo  tratto  di 
ferrovia finalizzata al miglioramento dei collegamenti tra Roma e  le 
aree appenniniche, anche attraverso la  revisione  e  l'aggiornamento 
dei progetti esistenti gia' esaminati dal Comitato  interministeriale 
per la programmazione economica  e  lo  sviluppo  sostenibile  ovvero 
previsti dal vigente contratto di programma tra  il  Ministero  delle 
infrastrutture e della  mobilita'  sostenibili  e  la  societa'  Rete 
ferroviaria italiana;  
  b)  alla  redazione  di  studi  di  fattibilita'   finalizzati   al 
miglioramento  dei  collegamenti  tra  i  capoluoghi  delle  province 
dell'Italia centrale compresi nel cratere sismico e Roma.  
  4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 40 milioni di euro  per 
l'anno 2021 e, in termini di indebitamento netto e di fabbisogno, a 4 
milioni di euro per l'anno 2021 e a 36 milioni  di  euro  per  l'anno 
2022, si provvede mediante il ricorso  all'indebitamento  autorizzato 
dalla Camera dei deputati e dal Senato della Repubblica il 22  aprile 
2021 con le risoluzioni di approvazione della relazione presentata al 
Parlamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 24 dicembre 2012,  n. 
243.  Le  risorse  di   cui   al   presente   comma   sono   recepite 
nell'aggiornamento del contratto di programma  di  cui  al  comma  1, 
nell'ambito del quale sono individuati gli  specifici  interventi  di 
cui alle lettere a) e b) del comma 3.  
 
        ******* OMISSIS ******* 
 
FINE TESTO 


